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Novantasette arresti e quaranta denunce a piede libero 
Oggi per direttissima il processo ai tifosi protagonisti 
domenica notte degli atti di teppismo sulla Milano-Roma 

- Gli altri loro compagni forse saranno interdetti dagli stadi 

Il treno della violenza 
Fermati in 500 dalla polizia all'alba di ieri. I giallo
rossi di ritorno dalla partita Inter-Roma nel viaggio 
della violenza hanno distrutto i 5 vagoni del treno 
che li riportava nella Capitale. Sedili divelti, finestrini 
In* frantumi e sassaiole contro i convogli che marcia
vano in senso inverso. Novantasette sono stati gliar-
restati e oggi saranno processati insieme a 40 mino
renni denunciati a piede libero. 

CARLO FIORINI 

••ROMA, fi viaggio della vlo-
lenza si e concluso alle quattro 
di Ieri mattina sul binano nu
mero 1 della stazione Tibuni-
na. Dai cinque vagoni, distrutti 
«jalla furia dei teppisti lungo il 
percorso Milano-Roma, sono 
(ceti 1458 tifosi giallorossi di ri-
tomo dalla panila contro l'In
ter. Avvolti nelle sciarpe con 1 
colori della Roma, non paghi 
dell'esaltazione durata più di 
otto ore, sono acesi dal treno 
gridando slogan inneggianti 
alla loro squadra. Ad aspettarli 
hanno trovato poliziotti e cara
binieri-in assetto da guerra, 
che li hanno caricati su IO 
pullman e li hanno trasportati 
sotto scorta nella caserma del* 
la-polizia di viale di Castro Pre
tarlo. I giovani sono stati tutti 
Mwtmcattr<e 97 « loro sono 
stati denunciati e arrestati. In
sieme a 40 minorenni, denun
ciati a piede libero, dovranno 
rispondere di danneggiamen-
tp pluriaggravato, attentato al-
Insicurezza dei trasporti, inter
ruzione di pubblico servizio, 

.procurato Incendio, lesioni vo
lontarie e oltraggio • pubblico 
ufficiale. Ma probabilmente 
anche gli altri 300 tifosi, identi-
jfcati • rilasciati, saranno punì-
B.n ministero dell'Interno sta 
«udWMiPU possibilità di ap
plicare, anche nei loro con
fronti,, la norma che interdice 
l'ingresso negli stadi. I ragazzi 
rilasciali, uscivano alla spiccio
lata'dalla caserma assediata 
da fotografi e curiosi, qualcu
no 1«a trovato I genitori che 
aspettavano. <£ stata ontpa de

gli interisti,- dice uno di loro, 
17 anni, l'aria per nulla preoc
cupata dalla brutta avventura, 
quasi compiaciuto - alla sta
zione ci hanno aggredito e co
si abbiamo risposto al fuoco». 

La furia distruttrice dei tifosi 
è esplosa alla stazione Centra
le dt Milano sabato sera verso 
le 21. Ma già prima di arrivare 
ai treni c'erano stati tafferugli, 
lancio di sassi e bottiglie tra le 
opposte tifoserie. Saliti sulle 5 
carrozze che le ferrovie gli ave
vano riservato, i tifosi hanno 
lanciato oggetti e bottiglie con
tro la polizia che presidiava la 
stazione. Per difendere l'inco
lumità del passeggeri del con
voglio, 20 agenti hanno isolato 
i 5 vagoni occupati dai facino
rosi dal resto del treno. Ma il 
viaggio è stato costellato fin 
daifinlzlo da atti di vandali
smo. Sedili divelti, vetri dei fi
nestrini sfondati. Nel pressi di 
•Milano Umorale» qualcuno 
ha tirato il freno d'emergenza, 
l'attrito provocato dal brusco 
arresto ha provocato un princi
pio di incendio su un vagone. 
Approfittando della fermata i 
teppisti sono scasi dal convo
glio e hanno fatto provvista di 
selci raccogliendone in gran 
quantità dai binari. Poi per tut
to il viaggio finestrini in mille 
pezzi e sassaiole contro i treni 
che incrociavano i vagoni dei 
tifosi. Bruna Gustavino, una 
donna di 42 anni che viaggiava 
su un treno partito da Genova 
e diretto a Milano, e stata col
pita da un sasso, stessa sorte e 

toccata al cinquantenne Paolo 
Billi, che a bordo di un altro 
convoglio ha avuto la sfortuna 
di incrociare 1 vagoni carichi di 
violenza. 

La situazione ormai Incon
trollabile ha fatto scattare l'al
larme nella Questura della Ca
pitale. A mezzanotte si è deci
so di predispone II piano per 
fermare I tifosi al loro arrivo. 
L'operazione è stata coordina
ta dal vicequestore vicario in 
persona. Il dottor Rino Monaco 
ha predisposto la partenza del
le autoblindo di polizia e cara
binieri alla volta della stazione 
Tiburtlna. Poi dal depositi del-
l'Atac, l'azienda di trasporti co
munale, sono partiti dieci au
tobus richiesti dalla questura 

per trasportare i tifosi. Ieri, nel 
corso di una conferenza stam
pa, il questore di Roma Um
berto Impiota ha spiegato che 
nell'operazione sono stati im
pegnali duecento uomini. Poli
ziotti e carabinieri in assetto da 
guerra hanno aspettalo il treno 
che ha fatto il suo ingresso in 
stazione alle 4 del mattino I re
sponsabili dell'ordine pubbli
co hanno chiesto al personale 
delle ferrovie di far fermare il 
convoglio sul binario numero 
1, più facilmente controllabile 
perchè costeggiato da un mu
ro su un latorguando II treno 
si è fermato e eli sportelli si so
no aperti la folla di tifosi è sce
sa, ancora esaltati dalla -notte 
brava», scandendo slogan. 1 

giovani si sono trovati di fronte 
ad un percorso obbligato che 
dalla stazione portava agli au
tobus. Lo spiegamento di forze 
ha dissuaso I teppisti dal com
piere altre violenze e, poco do
po gli autobus, scdRati dalle 
auto di polizia e carabinieri, 
hanno varcato I cancelli della 
caserma di viale di Castro Pre
torlo. 

Con l'aiuto degli agenti che 
erano sul treno si è riusciti ad 
individuare 1 più facinorosi. 
Tutti 14SS tifosi sono stati iden
tificati e mentre i ragazzi pas
savano davanti «I poliziotti, 
documenti alla mano, quelli ri
conosciuti per essersi •partico
larmente impegnati» nell'arro-
ventare 11 viaggio, venivano 

trattenuti. Si è cosi individuato 
il gruppo dei 97 che sono stati 
arrestati e che insieme ai 40 
minorenni denunciati a piede 
libero, questa mattina alle 9, 
nell'aula •Occorslo» del tribu
nale, saranno processati pei 
direttissima. Per tutta la matti
nata i genitori dei fermati han
no aspettato invano i loro ra
gazzi, prima davanti alla caser
ma, poi, dopo che si era diffu
sa la notizia che il processo si 
sarebbe celebrato nel pome
riggio, un gruppo di genitori si 
è recato a piazzale Clodio. di 
fronte ai cancelli del tribunale. 
Soltanto In tarda serata hanno 
capito che 1 loro figli, almeno 
fino a domattina, sarebbero ri
masti in carcere. 
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«MKr figlio è Incensurato, perchè non lo liberate?». 
La frase salta da un genitore all'altro. I parenti dei 
h'oVahtasette ragazzi arrestati hanno sostato a lungo 
davanti il portone del Dipartimento di Pubblica sicu
rezza di Castro Pretorio. Sono ansiosi e in attesa di 
notizie, tesi e I loro visi sono bagnati dalle lacrime. 
Sono pronti a controbattere alle parole dei poliziotti 
e non si danno pace. 

M M U S m i A NMVASI 

• ROMA. Facce lese, preoc-
_ Jtedonne io lacrime e In 

attésa di sapere quando pò-
Iranno rivedere I propri figli, ar
restati e denunciati per dan
neggiamento aggravato, inter
ruzione, di pubblico servizio, 
attentato alla sicurezza dei tra
sporti, procurato Incendio, le
sioni ed oltraggio a pubblico 

ufficiale. 
' Familiari in ansia dalle pri
me luci del giorno. •Stefano 
non ha tatto niente», spiega 
singhiozzando la madre. «SI 
trova in carcere per disgrazia. 
È partito per Milano sabato se
ra con gli amici per assistere 
alla partita della sua squadra, 
la Roma, che giocava domeni

ca con l'Inter. Doveva rientrare 
stanotte». «Non gli hanno fatto 
fare una telefonata - Interviene 
la mamma di Cristiano, 19 an
ni -, non hanno mangiato e 
non li mandano neppure a far 
pipi. U tengonochiusi come se 
fossero dei criminali. Ma lo sa 
che non ci hanno neppure av
vertiti? lo l'ho saputo dalla tele
visione». 

I genitori dei tifosi romanisti 
sostano davanti alla sede del 
Dipartimento di Pubblica sicu
rezza di Castro Pretorio. Sono 
Il da molte ore. Alcuni parenti 
sono stati anche «spediti» al tri
bunale di Piazzale Clodio: «Al
le 16.30 un poliziotto in bor
ghese si presenta con la lista 
del nomi che verranno proces
sati alle 17 30 • Spiega Iolanda, 
un donna che tiene tra le mani 

un fazzoletto sporco di sangue 
-. Ci precipitiamo di corsa al 
tribunale con un taxi e invece 
veniamo a sapere che il pro
cesso verrà fatto domani (oggi 
per chi legge) alle ore 9 nella 
Sala Occorsio. Ho la pressione 
alta è il naso sono già tre volte 
che mi scoppia e sanguina...» 
«Mia madre non l'ha saputo 
prima delle 11 che Gianluca 
era stato portato via dalle guar
die. Sono stato io a dirglielo • 
afferma Guseppe -. Mio fratel
lo non rientrava, cosi preoccu
pato ho telefonato a Cristiano, 
un suo amico. MI ha detto che 
lui era riuscito a scappare alle 
forze dell'ordine una volta 
giunto alla stazione Tiburtlna, 
mentre Giancarlo l'han portato 
dentro». La voce di Giuseppe si 
fa roca e 1 suoi occhi sono luci
di quando dice: «Mio fratello è 

un ragazzo calmo, non avrà 
fatto nulla di quello che si dice. 
Ne sono più che sicuro». 

Giunge in tutta fretta una 
coppia. «Vorrei sapere chi mi 
ha preso in giro • urla a un fun
zionario di polizia la madre di 
Nardone, 20 anni -. Chi ha tele
fonato per dirmi di andare a 
Piazzale Clodio alle 177 Voglio 
sapere dove hanno portato 
mio figlio. Ho già passato una 
notte schifosa e non ho nessu
na intenzione di trascorrerne 
un'altra simile. Fammi parlare 
con un generale...». Un poli
ziotto in borghese si avvicina: 
«Sono tutti in palestra e stanno 
benone». «Si, come no, - strilla 
un genitore • si stanno allenan
do per giocare con la Roma». 
Ma la mamma di Nardone non 
si dà pace e insiste- «Mio figlio 

è incensurato, non ha fatto 
niente, perche non k> lasciate, 
è incensurato vi dico...». Que
st'ultima frase suscita l'ira di 
un padre: •Perchè gli altri sono 
galeotti?-. Si affaccia sul porto
ne un signore e in tono duro 
parta ai presenti: «Sono tutti in
censurati, sono tutti dei bravi 
ragazzi e intanto hanno scate
nato un macello. Comunque, 
stiamo cercando di fargli pas
sare la notte qua. I vostri ragaz
zi stanno giocando a briscola 
con 1 poliziotti...». Una voce dal 
fondo: «Mio figlio una casa ce 

• l'ha. Ne avete liberati quattro
cento. O tutti o nessuno. Solo i 
figfi dei poliziotti possono usci
re?» 

La tensione è giunta al limiti 
della sopportazione. «Allora se 
non state tranquilli 11 trasferia
mo al carcere di Regina CoelU. 
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Il rientro degli ultra giallorossi 
Nove ore di aggressioni e vandalismi 

Vagoni devastati 
nel lungo viaggio 
dell'incubo 

E le mamme gridano: «Sono incensurati» f 

Nove ore di violenza insensata. I primi incidenti a 
«Milano Centrale» dove i tifosi hanno aggredito la 
polizia. Poi il viaggio in un crescendo di sassaiole 
contro i treni di passaggio, le poltrone squarciate e 
divelte, i vetri dei finestrini in mille pezzi. I teppisti 
hanno fermato il treno azionando il freno d'emer
genza e seminato il panico. Venti agenti per separa
re i vagoni della violenza dal resto del treno. 

ROMA. Un viaggio terribi
le, costellato da episodi di vk> 
lenza, in un crescendo di furia 
distruttrice esploso dopo la 
sconfitta. La tifoseria giailoros-
sa In trasferta a Milano ha fatto 
capire le sue intenzioni belli
cose già alla stazione Centrale. 
Domenica sera, dopo la parti
ta, un drappello di circa sei
cento tifosi giallorossi ha inva
so la stazione. Subito i primi 
tafferugli con tifosi interisti, 
lancio di bottiglie e i soliti cori 
minacciosi. Comunque nulla 
di eccezionale fin quando, sa
liti sul treno per Roma, 1 tifosi, 
affacciati al finestrini, hanno 
cominciato a gridare slogan 
contro la polizia che presidia
va il treno. Dagli slogan si è 
passati rapidamente al lancio 
di oggetti, lattine di birra e bot
tiglie contro I celerini. 

La situazione si è fatta tesa 

ma i responsabili dell'ordine 
pubblico hanno pensato che il 
modo migliore per calmare i ti
fosi fosse proprio far partire il 
Irena Sul convoglio, partito 
poco dopo le 21, con 20 minu
ti di ritardo sul previsto, sono 
saliti anche 20 agenti della 
•polfer» e della squadra mobile 
del capoluogo lombardo. Il lo
ro compito, riuscito anche se 
con difficoltà, era quello di iso
lare i 5 vagoni destinati ai tifosi 
da quelli occupati dai normali 
passeggeri. 

Verso le 21 e trenta, mentre 
il treno transitava alla stazione 
di «Lambrate», :l primo atto di 
teppismo. Qualcuno ha suo
nato l'allarme ed ha azionato il 
freno d'emergenza. Sono stati 
minuti di panico, gente che ur
lava, nessuno che capisse cosa 
fosse successo. L'attrito provo
cato dalia brusca frenata ha 

causato un principio di incen
dio in un vagone. Approfittan
do della fermata i tifosi sono 
scesi sui binari e hanno raccol
to centinaia di pietre con le 
quali si sono divertiti a distrug
gere 1 finestrini dei propri vago
ni. Intanto c'era crii sfogava la 
propria rabbia squarciando le 
imbottiture dei sedili, altri B 
hanno completamente «Uveiti. 
Quando il treno è ripartito da 
•Lambiate» i teppisti hanno 
cambiato gioco usando le pie
tre in un folle Uro a segno con-
tro I treni che incrociavano. 0 
primo bersaglio è stato un tre
no che. partito da Venezia e 
diretto a Milano, ha sfrecciato 
accanto ai vagoni della violen
za. Dai finestrini è partila la 
sassaiola che ha colpito sol
tanto due persone. Bruna Gu
stavino. genovese, 48 anni, è 
stata colpita in pieno viso da 
un sasso e dai vetri del finestri
no I medici gli hanno riscon
trato una ferita lacero contusa 
al labbro superiore. L'altra vit
tima dei teppisti è Paolo Btttt, 
un uomo di 40 anni, originario 
di Modena, che ha riportato 
una ferita sopra rocchio sini
stro. Entrambi sono stati giudi
cati guaribili in dieci gioml 

Ad ogni fermata del treno i 
teppisti si divertivano nel tiro a 
segno contro i passeggeri delle 
stazioni, insultavano persona
le delle ferrovie e poliziotti e 
continuavano a gridare slogan 
inneggianti alla toro Roma. In
tanto gli agenti a bordo del tre
no controllavano che i teppisti 
non venissero a contatto con 
gli altri passeggeri, impauriti e 
disperati, e tenevano informa
to il personale che era a terra 
sulla situazione di crescente 
violenza. A mezzanotte l'allar
me è arrivato alla Questura di 
Roma e si è deciso di prepara
re ta più grande «retata» di tifò
si che ci sia mai stata. DCF. 
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Da Paparelli a Ivan Dall'Olio 
Quando il caldo è una storia di follia 
La violenza nel pallone. Un infausto connubio che 
negli ultimi anni ha provocato morti, feriti e danni di 
ogni genere. Undici anni fa, la tragedia di Vincenzo 
Paparelli ha rappresentato il primo di una lunga se
rie di episodi luttuosi che spesso hanno visto prota
gonisti gli ultra giallorossi. Ma accanto alle cieca vio-
hnza dei teppisti da stadio c'è anche un ambiente 
etra getta benzina sul fuoco. 

•ARCO VINTIMIOUA 

• • ROMA. AMI dt ordinarla 
follia. Calcio e violenza proce
dono ormai di pari passo. Una 
logica'perversa, specchio im
pietoso di una società sempre 
più riMesa di fronte alla be
stialità di tanti suol figli lasciali 
alto sbando. Dapprima qual
che rissa, poi I morti, le stragi e 
le distruzioni di massa. Undici 
anni fa, con le assurde imma
gini di quel razzo conficcato 
nel volto di Vincenzo Paparelli, 
qualcuno pensò di aver tocca
to il fondo, era soltanto un 
punto di non ritorno. Nel co
spicuo archivio delle atrocità 
legale al mondo del pallone, ci 
si accorge cinicamente che 
molle date sono ormai irrile
vanti, superate per efferatezza 

dalle nuove «Imprese» degli ul
tra degli stadi. Una lista nera in 
cui non mancano né le violen
ze dei tifosi giallorossi, né i 
vandalismi ferroviari, gli ele
menti che hanno caratterizza
to l'ultima cronaca di teppi
smo calcistico. 

28 ottobre 1979. Vincenzo 
Paparelli, un meccanico di 32 
anni, tifoso della Lazio, viene 
ucciso da un razzo lanciato 
dalla curva opposta, occupata 
dai tifosi della Roma. Il derby 
viene giocato regolarmente. 

22 mano 1982. Andrea Vi-
ione, un quattordicenne tifoso 
romanista, muore bruciato su 
un vagone del treno Milano-
Roma. Il fuoco era stato appic
cato da alcuni ultra giallorossi. 

Uno di loro, Luca Viotti, viene 
successivamente ucciso da 
Giuseppe Vltone, il fratello di 
Andrea. 

S giugno 1982. Scoppia un 
Incendio sugli spalti dello sta
dio di San Benedetto causato 
dai festeggiamenti per la pro
mozione In B della squadra lo
cale. Due donne, orribilmente 
ustionate, muoiono pochi 
giorni dopo. 

13 giugno 1983. Dramma 
allo stadio Cibali di Catania. 
Un custode, provocato dai tifo
si, perde la testa e spara con II 
suo fucile sulla folla: un morto 
e cinque feriti. 

1 luglio 1983. A Parma du
rante un torneo giovanile 
scoppia una rissa In tribuna. 
Un giovane di 17 anni, Stefano 
Vezzani, viene selvaggiamente 
pestato e muore in ospedale 
due ore dopo. 

1 ottobre 1984. Alcuni ul
tra rossoneri al termine di Mi-
lan-Cremonese accoltellano a 
morte, «per sbaglio», Mauro 
Fonghessi, nato a Cremona 
ma tifoso del Milan. 

14 aprile 1986. Ancora un 
morto sul treno. Paolo Saroll, 

un tifoso della Roma di 17 an
ni, resta soffocato dal fumo di 
un incendio appiccato dagli 
ultra giallorossi. 

9 settembre 1988. Ad 
Ascoli, nel piazzale dell'ami-
stadio, un gruppo di «boy*» In
teristi aggredisce a bastonate e 
colpi di pietra Nazareno Filip
pini, 32 anni, tifoso ascolano. 
Morirà In ospedale dopo qual
che giorno di coma. 

4 giugno 1989. Un altro 
decesso di un sostenitore della 
Roma. Si tratta di Antonio De 
Falchi: assalito fuori dallo sta
dio di San Siro da alcuni ultra 
del Milan viene stroncato da 
un infarto. 

18 giugno 1989. Alla sta
zione di Firenze un «comman-
do» di tifosi viola assalta a colpi 
di bottiglie molotov un treno 
carico di tifosi del Bologna. Un 
ragazzo di 14 anni, Ivan Dal
l'Olio, riporta gravissime ustio
ni al volto. 

Un'escalation inarrestabile 
le cui responsabilità, secondo 
la morale corrente, ricadono 
sempre sulla solita minoranza 
di estremisti. Pochi disadattati 
che sfogano di domenica 
un'aggressività congenita, im

possibile da evitare. Peccato 
che intomo alla pazzia degli 
ultra ruoti un mondo altrettan
to fuori controllo. 

Campionato W 9 0 , duran
te l'incontro Lazio-Atalanta un 
commentatore radiofonico si 
scaglia violentemente contro il 
direttore di gara, reo di usare II 
fischietto per compiere nefan
dezze di ogni genere. Ad un 
certo punto esclama esaspera
to: «Dopo questa decisione 
dell'arbitro, è inevitabile che 
scoppi il finimondo sugli spal
ti.. Nel 1987 H portiere della 
Roma Franco Tancredi rischia 
di morire fra I pali per l'esplo
sione di un gigantesco petardo 
piovuto dalle tribune di San Si
ro. Pochi gioml dopo Luigi 
Sacchi, il responsabile dell'e
pisodio, viene invitato al «Pro
cesso del lunedi» per racconta
re 1 dettagli della sua «bravata». 
È Il 1982, si gioca a Roma Pre-
neste-Plsonlana, un incontro 
del campionato dilettanti. Ro
berto Scancella frattura il naso 
ad un avversario con una testa
ta. Espulso, trova ad attenderlo 
negli spogliatoi un compagno 
di squadra della vittima che gli 
rifila una coltellata al torace. 

Sulla rotta Bergamo-Zagabria 
una vigilia carica di tensione 

DAL NOSTRO IMVIATO 
WALTER QUAO.NHJ 

• I BERGAMO. I segnali sono 
allarmanti. La partita fra Dina
mo di Zagabria e Atalanta di 
domani sera sera allo stadio 
Makslmlr del capoluogo croa
to, sarà quasi certamente di
sputata In un clima da guerri
glia urbana. Gli incidenti di 
due settimane fa a Bergamo 
(con 25 fermati) hanno ecci
tato gii animi delle frange vio
lente delle due tifoserie che 
ora. purtroppo, meditano ven
dette. Ieri mattina sul muri del
lo stadio bergamasco compa
riva la sinistra scritta: «Attenta 
Zagabria, stiamo arrivando. 
Niente resterà impunito». Non 
è difficile identificare gli autori 
del becero avvertimento. Sono 
gli ultras facenti parte del grup
po «Wild Caos». Partiranno do
mattina prestissimo con una 
decina di pullman alla volta 
della Jugoslavia. Saranno oltre 
300. Pronti a fronteggiare le 
inevitabili provocazioni del ri
vali croati. 

La società nerazzurra ha 
cercato di preverire e circoscri
vere I possibili rischi di inci
denti. L'addetto stampa Buca
teli! fin da ieri a Zagabria ha 
contattato i reponsabili della 
società croata e le forze del
l'ordine per studiare percorsi 

diversi per le due tifoserie nel
l'accesso allo stadio. Comun
que il numero dei supporters 
atalantini non dovrebbe supe
rare complessivamente le 500 
unità. I gruppi ufficiali del ufo. 
infatti, hanno deciso di non 
partecipare alla trasferta iugo
slava. 

A Zagabria c'è parecchia 
tensione. E non tanto, o non 
solo, per l'arrivo dell'Atalanta. 
I tifosi sono arrabbiati per il 
cattivo momento della squa
dra che ha inanellato una 
sconcertante serie di sconfitte. 
L'ultima, sabato scorso, in ca
sa col modesto Osiiek ha pro
vocato le dimissioni del conte-
statissimo allenatore Kuze. Al 
suo posto la dirigenza della Di
namo ha promosso ieri Zden-
ko Kobesciak, proveniente dal
le panchine del settore giova
nile. Ma questa sarà una solu
zione temporanea. Infatti è 
previsto che l'avventura in pri
ma squadra di Kobesciak duri 
meno di una settimana. Anzi, 
solo per la partita con l'Atalan-
ta. Dopodiché verrà nominato 
un allenatore di maggior pre
stigio ed esperienza. Si fanno 1 
nomi di Blasevic, Skoblar e 
Marcovic Intanto pero il tem
po passa e la Dinamo sprofon

da in classifica. E questo nono
stante I tanto decantati acquisti 
dell'estate. I costaricensi Med-
ford e Gonzales non stanno 
certo facendo la differenza. 
Stesso discorso per I nazionali 
Panadic e Suker. Morale: i 
•Blue Boys», vale a dire gli ul
tras più esagitati, domani sera 
si scateneranno nella conte
stazione alla dirigenza e ai gio
catori. Poi, Inevitabilmente, nel 
mirino entreranno anche i tifo
si atalantini E sperabile che i 
«Blue» non riescano a far pro
seliti fra 140 mila spettatori ve
rosimilmente presenti allo sta
dio, perchè altrimenti la situa
zione diverrebbe veramente 
gravissima. Le forze dell'ordi
ne saranno mobilitate fin dalle 
rrime ore del giorno. Saranno 

mila gli uomini impegnati at
torno allo stadio, ma anche ai 
caselli delle superstrade che 
portano in città. Verranno ese
guite minuziosissime perquisi
zioni per evitare che spettatori 
entrino al Maskimir con oggetti 
contundenti e con alcolici. 

Per tutto questo Rudolf Mar-
kovic direttore generale della 
Dinamo si mostra fiducioso: 
«Sono convinto che alta fine 
tutto andrà bene. Riusciremo a 
garantire ordine e sicurezza 
per tutti gli spettatori, sia italia
ni che iugoslavi». 

Denunciati 
In trasferta 
con coltelli 
e proiettili 
•ai REGGIO EMMA. Un pre
giudicato, uno armato di col
tello, uno con in tasca proiettili 
e tre complici-amici veronesi 
sono stati denunciati dopo gli 
incidenti avvenuti domenica al 
termine della partita di serie B 
Reggiana-Verona. Sono «ul
tras» gialloblu che dovranno ri
spondere di danneggiamento 
aggravato e lesioni a pubblico 
ufficiale oltre che dei reati spe
cifici contentati a Silvano Spi
nelli, l'uomo che aveva con sé 
il coltello.» Giorgio TrespMi, 
detentore di un imprecisato 
numero di proiettiti inesplosi, e 
a Guglielmo Francesco Manci
ni, il pregiudicato che ha gui
dato l'aggressione a una guar
dia dello stadio di Reggio Emi-
ita dove sono avvenutigli scon
tri. Gli altri denunciati sono Mi
chele Gasparato. Luca Pivetta 
e Antonio Zenari. 

l'Unità 
Martedì 
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